
 

 

 

OBESITA': CON CORSI DI CUCINA SANA MEDICI PIU' BRAVI CON 
PAZIENTI  

 
(AGI) - New York, 25 feb. - Un'educazione continua che include anche corsi 
di cucina veri e propri e' il modo migliore per migliorare i comportamenti 
nutrizionali dei medici, e di riflesso anche i consigli che danno ai pazienti. Lo 
ha scoperto uno studio dell'Universita' di Harvard pubblicato dalla rivista 
Jama Internal Medicine. ricercatori hanno sottposto questionari sulle abitudini 
alimentari a 219 medici che avevano partecipato a un congresso sulla 
nutrizione con 'esercitazioni pratiche. Dai 192 medici che hanno risposto e' 
emerso un aumento significativo della frequenza con cui i soggetti 
cucinavano i propri pasti, dal 58 al 74 per cento, della attenzione alle calorie 
consumate, dal 54 al 64 e nella frequenza con cui venivano mangiate le 
verdure, dal 53 al 63: "Questo - spiegano gli autori - ha avuto un effetto 
anche sui pazienti. L'81% ha riportato un miglioramento nelle capacita' di 
capire il loro status nutrizionale e di dare consigli sulle abitudini alimentati ai 
pazienti obesi e in sovrappeso 
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Obesità infantile: i suggerimenti dei bambini  
Sovrappeso e cattiva alimentazione minano le condizioni di salute dei bambini.Lo studio 
europeo Tempest ha rivelato come gli stessi bambini vorrebbero affrontare questi problemi 

 
Non è esagerato definire scoraggiante la condizione in cui si trovano i bambini italiani: 
circa il 29% sono in soprappeso, mentre il 10% sono obesi; quindi, un bambino su 3 
possiede un peso ponderale superiore alla norma. Ricerche hanno dimostrato che se 
questa condizione di obesità avviene in età prescolare, il rischio di diventare adulti obesi è 
compreso tra il 26 e il 41%; mentre se questo eccesso ponderale avviene in età scolare la 
percentuale si alza al 63%, e può raggiungere addirittura il 70% quando il bambino è 
obeso durante l’adolescenza. 

Perché i bambini sono obesi 
Le cause sono ben note: alimentazione scorretta ricca di zuccheri semplici; una colazione 
scarsa o addirittura assente; scarsa attività fisica; alto consumo di snack; merendine e 
bibite gasate e/o zuccherate; scarsa o nulla assunzione di frutta e verdura. Ma a queste 
cause se ne aggiungono delle altre, quali il livello di istruzione dei genitori e la loro 
condizione di soprappeso e/o obesità; la vita in città con scarse aree dove i bambini 
possano giocare. Anche l’area geografia di residenza è risultata essere un fattore 
determinante: a Bolzano sono in soprappeso circa il 15% dei bambini; mentre in Calabria 
si arriva a circa il 49%. 

Le responsabilità dei genitori 
Se ci fermiamo un attimo a riflettere ed a osservare i nostri figli, in realtà essi sono lo 
specchio anche delle nostre cattive abitudini alimentari. Non si può accusare un bambino 
di mangiare troppi dolciumi quando siamo noi stessi a comprare il cosiddetto cibo 
spazzatura; giornalmente magari li rimproveriamo anche di trascorrere troppe ore davanti 
alla tv o al computer, quando in realtà spesso deleghiamo a questi stessi mezzi il ruolo di 
baby sitter perché stiamo lavorando e non possiamo dedicare del tempo ai bambini. Se 
desideriamo che i bambini migliorino la qualità della loro vita, è necessario che il 
cambiamento riguardi tutti i componenti della famiglia. 

Il progetto TEMPEST 
Ma avete mai provato a chiedere ai vostri figli in che modo vorrebbero affrontare i chili di 
troppo ed eliminare le cattive abitudini alimentari? Il progetto europeo TEMPEST si è 
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occupato proprio di questo. La denominazione TEMPEST deriva da Temptations to Eat 
Moderated by Personal and Environmental Self-Regulatory Tools, ovvero “le tentazioni del 
cibo e gli strumenti, personali e ambientali, che aiutano a controllarle”. Il progetto è stato 
avviato nel 2009 e si concluderà quest’anno. L’obiettivo è l’educazione nutrizionale dei 
bambini facendo conoscere le proprietà salutari dei cibi; inoltre, si vuole indagare sulle 
motivazioni che spingono i più piccoli verso la ricerca di cibi non salutari, particolarmente 
ricchi in zuccheri e grassi. Per indagare meglio sulle abitudini alimentari scorrette, sono 
stati intervistati circa 11.800 bambini dell’età di 10 anni appartenenti a nove paesi europei 
(Olanda, Belgio, Danimarca, Finlandia Germania, Polonia, Portogallo, Romania e Gran 
Bretagna), purtroppo, l’Italia non è stata considerata. Tra le domande propinate ai bambini 
vi erano quelle che avevo l’obiettivo di capire quali fossero le loro idee e stratagemmi per 
cambiare il loro stile di vita, in particolare, le loro abitudini alimentari. 
  
Le proposte dei bambini 
Svariate sono state le risposte, spesso anche originali: alcuni bambini hanno proposto di 
eliminare i cibi dannosi e poco salutari totalmente dalla dieta; c’è chi ha stilato un vero e 
proprio elenco di regole per migliorare la propria alimentazione, per esempio 
incrementando il consumo di frutta e verdura. C’è chi invece ha proposto dei piccoli 
trucchetti per allontanare la tentazione di mangiare questi cibi; infine, c’è chi ha proposto 
un atteggiamento più diplomatico: cioè di limitare l’assunzione di questi cibi solo il fine 
settimana. Nell’attesa che vengano pubblicati i risultati finali ottenuti con il progetto 
TEMPEST, le risposte date dai bambini ci suggeriscono delle valide alternative per 
migliorare la qualità della loro alimentazione e nutrizione coinvolgendo in prima persona gli 
stessi bambini al cambiamento. I bambini quindi non devono “subire” le scelte fatte dai 
genitori, ma insieme ai genitori devono scegliere e condividere le regole del mangiar sano. 
 



AMERICHE 

Michelle Obama danza in tv contro l'obesità

Usa - Dopo tre anni dall'inizio della sua campagna contro l'obesità 
infantile Michelle Obama torna a scatenarsi in televisione con il 
"balletto della mamma".  
Durante il "Late Night with Jimmy Fallon" la first lady si esibisce in una
divertente danza che mima i gesti quotidiani con cui una mamma si 
ritrova tutti i giorni a cofrontarsi, insiema al conduttore del 
programma travestito da donna.  
La signora Obama in questo modo cerca di promuovere la campagna 
"Let’s move", dove invita i più giovani a muoversi e fare tanta attività 
fisica per contrastare un problema grave come l'obesità.
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